
Tropea, 27 settembre 2020

Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento 
della diffusione del SARS CoV-2

Art. 1 – Ragioni di diritto e di fatto, finalità e ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento, ispirato:
 

 dal DVR d'Istituto, 
 dal Protocollo di Sicurezza Anticontagio Covid-19 dell'IC “Don Mottola” stesso;
 dall'operato del Gruppo di lavoro Anticovid di Istituto come deliberato dal Collegio dei

docenti in data 4 settembre 2020;
 dalle consultazioni consiliari e collegiali, ivi comprese le Assemblee con i genitori del 17

settembre scorso;
 dal d.lgs.16 aprile 1994/n.297 e ssmmii, testo unico delle disposizioni legislative vigenti in

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;
 dal d.lgs.9 aprile 2008/ n.81, testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei luoghi di lavoro;
 dalla legge 22 maggio 2020/n.35, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da covid-19;

 dal  decreto-legge  8  aprile  2020/n.22,  misure  urgenti  sulla  regolare  conclusione  e
l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di stato;

 dal  decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19, misure urgenti  per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da covid-19;

 dal documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore
scolastico, tramesso dal cts - dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020
e il verbale n.90 della seduta del cts del 22 giugno 2020;

 dal  documento  “quesiti  del  ministero  dell’istruzione  relativi  all’inizio  del  nuovo  anno
scolastico”, tramesso dal cts - dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020;

 dal d.m.26 giugno 2020/n.39, adozione del documento per la pianificazione delle attività
scolastiche, educative e formative in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione
per l’anno scolastico 2020/2021 (piano scuola 2020/2021);

 dal d.m.7 agosto 2020/n.89, adozione delle linee guida sulla didattica digitale integrata,
di cui al decreto del ministro dell’istruzione 26 giugno 2020/n.39;
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 dal  protocollo  condiviso  di  regolamentazione  delle  misure  per  il  contrasto  e  il
contenimento della diffusione del covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e
successivo aggiornamento del 24 aprile 2020;

 dalla circolare n.5443 del 22 febbraio 2020 del ministero della salute, covid-2019. nuove
indicazioni e chiarimenti;

 dalle linee guida e dalle note in materia di contenimento della diffusione del sars-cov-2 in
ambito  scolastico  e  l’avvio  in  sicurezza  dell’anno  scolastico  2020/2021  emanate  dal
comitato tecnico-scientifico e dai diversi uffici scolastici regionali;

 dalla  “gestione  delle  operazioni  di  pulizia,  disinfezione  e  sanificazione  nelle  strutture
scolastiche”, inail 2020;

-  individua le  misure da attuare per prevenire e minimizzare il  rischio di  contagio da
SARS-CoV-2  nell’ambito delle attività dell'Istituto  Comprensivo  “Don  Mottola”, nel
rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero le alunni e gli alunni, le
studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non
docente;
- ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 ed integra il Regolamento di Istituto vigente;
- può essere modificato, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli
Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità
scolastica;
- la mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento può portare
all’irrogazione di sanzioni disciplinari, secondo quanto previsto dal Regolamento interno
d'Istituto,  sia  per  il  personale  della  scuola  che  per  le  studentesse  e  gli  studenti  con
conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento.

Art. 2 – Precisazioni onomastiche

Ai  fini  della corretta interpretazione delle  disposizioni  contenute nel  presente regolamento si
chiarisce quanto segue:
- per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da
un substrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di  pulizia i  procedimenti  e le
operazioni atti  a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici,  oggetti,
ambienti confinati e aree di pertinenza;
- per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e delle operazioni atti ad igienizzare
determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad
azione virucida, evitando di mescolare insieme prodotti diversi.
-  il  coronavirus  sars-cov-2  si  trasmette tramite droplet,  ovvero goccioline emesse dalla bocca
della persona infetta che cadono nel raggio di circa 1 metro dalla fonte di emissione e possono
contaminare  bocca,  naso  o  occhi  di  una  persona  sufficientemente  vicina.  i  droplet  possono
contaminare oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che
toccano questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il
contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure
toccare con le  mani i  fazzoletti  contaminati  dalle secrezioni  del  malato possono costituire un
rischio di esposizione al coronavirus;
- sono sintomi riconducibili al covid-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus sars-cov-2,
febbre con temperatura superiore ai  37,5°c,  brividi,  tosse secca,  spossatezza,  indolenzimento,
dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto;



- per “contatto stretto con un caso di covid-19” si intende una persona che è venuta a contatto
con un’altra persona affetta da covid-19 da 14 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a
quando la persona malata non è stata isolata.

Art. 3 Soggetti responsabili e informazione

1. Il  Dirigente  scolastico  divulga  tramite  pubblicazione  sul  sito  web  istituzionale/registro
elettronico a tutti i membri della comunità scolastica il presente Regolamento, rendendo
obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate;

2. Il  DSGA,  tramite il  personale  posto alle  sue dirette  dipendenze e in quanto Referente
Covid, ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli  ambienti scolastici,  anche
attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici. 

3. Help desk regionale, disponibile all' 800767676, a supporto dei referenti Covid e della comunità
scolastica.

Art. 4 - Regole comuni

1. I dipendenti, i genitori, i tutori, gli alunni e tutti gli stakeholder:
 monitorano il proprio stato di salute, autocertificando quanto previsto all'ingresso di ogni

sede, a cura del DSGA e dei responsabili di plesso, in tema di autocertificazione a norma
del DPR 445/2000 (febbre non superiore a 37,5, assenza di contatti negli ultimi 14 giorni
con soggetti risultati positivi...);

 all’ingresso dell’edificio igienizzano le mani con l’apposito disinfettante;
 praticano l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, evitando il contatto 

delle mani con le segrezioni respiratorie);
 evitano l'uso promiscuo di oggetti, ove possibile, e in caso di impossibilità igienizzano le 

mani prima e dopo l'utilizzo promiscuo di oggetti, evitando di toccare con le mani occhi, 
naso e bocca;

 evitano il contatto di occhi, naso, bocca con le mani;
 mantengono in ogni momento la distanza interpersonale minima di 1 metro;
 evitano ogni forma di saluto che comporti il contatto fisico;
 quando prescritto, indossano correttamente (copertura di  naso e bocca) la mascherina

chirurgica/ffp2;
 evitano ogni forma di assembramento;
 disinfettano periodicamente le mani con gel igienizzante o con acqua e sapone, secondo

le  buone  prassi  suggerite  dagli  organi  competenti  (Istituto  superiore  di  sanità,
Organizzazione mondiale della sanità);

 utilizzano solo le entrate e le uscite indicate e si attiene alla segnaletica interna;
 curano l’aerazione dei locali;
 mantengono puliti i locali evitando di lasciare in giro i propri oggetti personali e usando

gli appositi bidoni per i rifiuti.

Art. 5 Accesso ai locali della scuola: modalità generali operative

1. L’accesso  agli  edifici  scolastici  e  alle  loro  pertinenze  è  vietato  in  presenza  di  febbre
superiore  a  37,5°C  o  altri  sintomi  influenzali  riconducibili  al  COVID-19.  In  tal  caso  è
necessario  consultare  telefonicamente  un  operatore  sanitario  qualificato,  ovvero  il



medico  di  famiglia,  il  pediatra  di  libera  scelta,  la  guardia  medica  o  il  Numero verde
regionale 800 76 76 76.

2. L’accesso agli  edifici  scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga
da zone  a  rischio  che  eventualmente  saranno  segnalate  dalle  autorità  nazionali  o
regionali.

3. L’ingresso a scuola di  alunne,  alunni  e  dipendenti  già  risultati  positivi  all’infezione da
COVID-19 dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail  all’indirizzo della scuola
(vvic82200d@istruzione.it) della certificazione medica che attesti la negativizzazione del
tampone.

4. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva
necessità  amministrativo-gestionale  ed  operativa,  previa  prenotazione  e
calendarizzazione, ed è subordinato alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del
D.P.R. 445/2000, di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e)
del  D.Lgs.  81/2008  di  segnalare  immediatamente  al  Dirigente  scolastico  qualsiasi
eventuale condizione di pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al
COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14
giorni  precedenti,  e  in  tutti  i  casi in cui la normativa vigente impone di informare il
medico di famiglia e l’autorità sanitaria  e  di  rimanere  al  proprio domicilio;  di  aver
provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione
della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; di non essere attualmente
sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario con sorveglianza
sanitaria  ai  sensi  della  normativa  in vigore;  di  non  avere  familiari  o  conviventi
attualmente positivi al COVID-19;

5. se fornitori o addetti di ditte esterne, dichiarano altresì di aver ottemperato alle
prescrizioni  sanitarie  previste  dai  protocolli  delle  aziende  o  degli  enti  di  cui  sono
dipendenti o collaboratori.

6. È comunque obbligatorio:
 Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico

al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari.
 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza

(telefono, posta elettronica, PEC...).
 In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano all’interno dei locali della scuola

(es. manutentori, fornitori, etc.) che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14
giorni  successivi  all’accesso  nel  comprensorio  scolastico,  il  datore  di  lavoro  dovrà
informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con
il  Dipartimento  di  prevenzione  territoriale  di  competenza  fornendo  elementi  per  il
tracciamento dei contatti.

Art. 6- Ruolo delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie

In  relazione  all’obiettivo  di  contenere  i  rischi  di  contagio  da  SARS-CoV-2,  l’intera  comunità
scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le alunne e gli
alunni sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso  di  responsabilità
partecipando allo sforzo della comunità scolastica di  prevenire e contrastare  la diffusione del
virus. 
Le famiglie provvederanno a:



1. Prendere visione del  Protocollo di sicurezza anticontagio dell'IC Don Mottola,  del  Regolamento
per la didattica digitale integrata dell’Istituto, del Patto educativo di corresponsabilità prot. 3191
del  23  settembre  2020,  e  informarsi  costantemente  sulle  iniziative  intraprese  dalla  scuola  in
materia; 

2. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie,  dei propri
figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre
con  temperatura  superiore  ai  37,5°C,  brividi,  tosse  secca,  spossatezza,  indolenzimento,  dolori
muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto), tenerli a
casa, informare immediatamente il proprio medico di famiglia o la guardia medica,  il pediatra di
libera scelta, il numero verde regionale 800 76 76 76 seguendone le indicazioni e le disposizioni. È
buona norma comunque tenere a casa lo studente/la studentessa che presenti sintomi febbrili o
malesseri di qualsiasi genere.

3. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di manifestazione
improvvisa  di  sintomatologia  riferibile  a  COVID-19  nel  rispetto  del  Protocollo  di  sicurezza
anticontagio dell'IC Don Mottola;

4. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, collaborare
con il  Dirigente  scolastico  o  con il  suo  Primo  collaboratore,  o  in  alternativa  con il  Referente
COVID-19 individuato dalla scuola, e con il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria
locale  per  consentire  il  monitoraggio  basato  sul  tracciamento  dei  contatti  stretti  al  fine  di
identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi;

5. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle studentesse e
degli  studenti  e  a  promuovere  i  comportamenti  corretti  nei  confronti  delle  misure  adottate  in
qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto
degli orari di ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in
presenza che a distanza e il rispetto delle regole relative alla Didattica digitale integrata, osservando
quanto disposto dal regolamento d’Istituto per i diversi ordini di Scuola;

6. Limitare  la  propria  presenza  a  scuola  ai  casi  di  estrema  necessità,  al  fine  di  evitare  forme  di
assembramento;

7. Sensibilizzare  i  propri  figli  alla  cultura  dell'igiene:  lavarsi  spesso  le  mani;  evitare  il  contatto
ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; evitare abbracci e strette di
mano;  mantenere nei  contatti  sociali  una distanza interpersonale  di  almeno un metro;  praticare
l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le
secrezioni  respiratorie);  evitare  l’uso  promiscuo  di  bottiglie,  bicchieri,  strumenti  in  particolare
durante l’attività sportiva e musicale; non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; a tale proposito
si suggerisce quanto raccomandato dal medico competente nella riunione periodica sulla sicurezza
del 11 settembre: il lavaggio accurato delle mani nel rispetto delle norme igieniche è alternativo alle
soluzioni idroalcoliche, il cui opportuno utilizzo/dosaggio va spiegato ai propri figli per evitare usi
scorretti. In tal caso i bambini potranno portare con sé igienizzanti (marchio CE) per l'utilizzo a
scuola. 

8. Educare  i  propri  figli  a  non assumere  farmaci  anti  virali  o  antibiotici,  a  meno che  non siano
prescritti dal medico;

9. Stando a quanto affermato dal medico competente d'Istituto, in occasione della riunione periodica
sulla sicurezza del 11 settembre 2020, qualora le famiglie volessero dotare di mascherine (stoffa,
FFP2 senza valvola e  chirurgiche)  vigileranno sul  corretto utilizzo secondo le  norme igieniche
affinché ne sia garantita l’efficacia;

10. Qualora la scuola consegnasse un kit di mascherine agli alunni, le famiglie vigileranno sul corretto
utilizzo sempre secondo le norme igieniche affinché ne sia garantita l’efficacia;

Per maggiore competezza, si riporta quanto enucleato dal Gruppo di lavoro No-Covid nominato dal Collegio
dei docenti in data 4 settembre 2020:



SUGGERIMENTI PER LE FAMIGLIE PREPARARE CON I PROPRI FIGLI IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA
Indicazioni di sicurezza

 Controlla tuo figlio ogni mattina per evidenziare segni di malessere. Se ha una temperatura
superiore a 37,5 gradi o superiore, non può andare a scuola.
 Assicurati che non abbia mal di gola o altri segni di malattia, come tosse, diarrea, mal di
testa, vomito o dolori muscolari. Se non è in buona salute non può andare a scuola.
 Se ha avuto contatto con un caso COVID-19, non può andare a scuola. Segui con scrupolo
le indicazioni della Sanità sulla quarantena.
 Se non lo hai già fatto, informa la scuola su quali persone contattare in caso tuo figlio non si
senta bene a scuola: Nomi, Cognomi telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni ulteriore
informazione utile a rendere celere il contatto.
 Segnalare, tramite opportuna documentazione, la presenza di allergie verso prodotti disinfettanti

a base di alcool o ipoclorito
 A casa, pratica e fai praticare le corrette tecniche di lavaggio delle mani, soprattutto prima e
dopo aver mangiato, starnutito, tossito, prima di regolare la mascherina e spiega a tuo figlio
perché è importante. 
 Procura a tuo figlio una bottiglietta di acqua identificabile con nome e cognome
 (con pennarello indelebile oppure apponendo etichette preparate a casa).
 Sviluppa le routine quotidiane prima e dopo la scuola, ad esempio stabilendo con esattezza
le cose da mettere nello zaino per la scuola al mattino (come disinfettante personale per le
mani e una mascherina in più) e le cose da fare quando si torna a casa (lavarsi le mani
immediatamente, dove riporre la mascherina a seconda che sia monouso o lavabile; …)
 Parla con tuo figlio delle precauzioni da prendere a scuola:
Lavare e disinfettare le mani più spesso.
Mantenere la distanza fisica dagli altri studenti.
Indossare la mascherina.
Evitare  di  condividere  oggetti  con altri  studenti,  tra  cui  bottiglie  d'acqua,  dispositivi,  strumenti  di

scrittura, libri...
 Pianificare e organizzare il trasporto di tuo figlio per e dalla scuola:

Se tuo figlio utilizza un mezzo pubblico, preparalo ad indossare sempre la mascherina e a non toccarsi il
viso con le mani senza prima averle prima disinfettate. Se è piccolo, spiegagli che non può mettersi le mani
in bocca. Accertati che abbia compreso l’importanza di rispettare le regole da seguire a bordo (posti  a
sedere, posti in piedi, distanziamenti). 

L'alunna/L'alunno dovrà:
1. Esercitare la propria autonomia e il  proprio senso di  responsabilità,  rapportate alla propria età,

partecipando  allo  sforzo  della  comunità  scolastica  e  delle  altre  realtà  sociali  di  prevenire  e
contrastare la diffusione del SARS-CoV-2;

2. Leggere  e/o  ascoltare  con  attenzione,  ciascuno  in  rapporto  all'età,  tutte  le  norme  previste  dal
Protocollo  di  sicurezza  anticontagio  dell'IC  Don  Mottola e  rispettarle  puntualmente,
promuovendone il rispetto tra le compagne e i compagni di scuola;

3. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della propria
temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di sintomi riferibili al
COVID-19  (febbre  con  temperatura  superiore  ai  37,5°C,  brividi,  tosse  secca,  spossatezza,
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o
fiato corto)  per  permettere  l’attuazione del  protocollo di  sicurezza  e  scongiurare  il  pericolo  di
contagio di massa;

4. Collaborare  attivamente  e  responsabilmente  con  gli  insegnanti,  gli  altri  operatori  scolastici,  le
compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza,
ovvero con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del
diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto.

5. Rispettare l’ingresso e l’uscita assegnata alla propria classe in caso di diversificazione dell’accesso;



6. NON portare a scuola giocattoli, materiali e oggetti non pertinenti con l’ambiente scolastico;
7. Favorire il ricambio d’aria nel rispetto delle indicazioni impartite dal personale della scuola;
8. Rispettare le seguenti norme igieniche: 

• lavarsi spesso le mani;
• entrare a scuola uno alla volta e opportunamente distanziati, secondo le disposizioni del

personale scolastico;
• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
• evitare abbracci e strette di mano;
• mantenere nei contatti sociali una distanza interpersonale di almeno un metro;
• praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto

delle mani con le secrezioni respiratorie);
• evitare  l’uso  promiscuo  di  bottiglie,  bicchieri,  oggetti  di  vario  tipo,  strumenti  in

particolare durante l’attività sportiva e musicale;
• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
• non prendere farmaci anti virali o antibiotici, a meno che non siano prescritti dal medico;
• rispettare almeno i 2 metri di distanza in occasione dell'attività di educazione motoria e

di strumento musicale;
• togliere la mascherina quando lo consente l'insegnante/il preposto alla sicurezza, garante

della salute e della sicurezza degli alunni sottoposti alla propria sorveglianza;
• svolgere la ricreazione nelle modalità previste dal plesso, che possono anche consistere

nel consumo della merenda in aula, previa aerazione costante dei locali;
9. In  particolare,  prima  e  dopo  aver  toccato  oggetti  di  uso  comune  (maniglie,  corrimano...)  si

raccomanda  un'adeguata  igienizzazione,  anche  facendo  ricorso  ai  dispenser  presenti  nei  locali
scolastici;

10. Utilizzare le mascherine tutte le volte che non si possa garantire il distanziamento;
11. Seguire le cinque regole per il rientro a scuola in sicurezza:
 Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con

i genitori e NON venire a scuola;
 Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e

della bocca;
 Segui le indicazioni dell’insegnante e rispetta la segnaletica;
 Mantieni sempre la distanza di un metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrate e

in uscita) e il contatto fisico con i compagni;
 Lava  frequentemente  le  mani  o  usa  gli  appositi  dispencer  per  tenerle  pulite:  evita  di

toccarti il viso e la mascherina.

Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori
in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità, su
richiesta  del  Dirigente  scolastico  o  dell’insegnante  interessato,  sostituiti  da  incontri  in
videoconferenza. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza, su
richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente, ad esclusione dei 15 giorni che precedono
l’inizio degli scrutini intermedi e finali. Le modalità saranno ulteriormente specificate in apposita
circolare.

Le specifiche situazioni delle studentesse e degli studenti in condizioni di fragilità, come da nota
prot. 3063 del  18 settembre, saranno valutate in raccordo con il  Dipartimento di prevenzione
territoriale e il medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare
tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.

Art. 7- Operazioni di ingresso e di uscita delle studentesse e degli studenti per le lezioni



1. Tali  operazioni  sono  definite  nelle  note  prot.  3328  del  23  settembre  e  3134  del  21
settembre;

2. Al suono della campana di ingresso le alunne e gli  alunni devono raggiungere le aule
didattiche  assegnate,  attraverso  i  canali  di  ingresso  assegnati  a  ciascuna  classe,  in
maniera  rapida  e  ordinata,  e  rispettando  il  distanziamento  fisico.  Non  è  consentito
attardarsi  negli  spazi esterni all’edificio. Le studentesse e gli studenti che arrivano
raggiungono direttamente le loro aule senza stazionare negli spazi comuni. 

3. Una volta  raggiunta  la  propria  aula,  le  studentesse  e  gli  studenti  prendono posto  al
proprio banco senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita
non è consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una
volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto.

4. A  partire  dalla  campana  di  ingresso  il  personale  scolastico  è  tenuto  ad  assicurare  il
servizio di vigilanza, da esercitare secondo le disposizioni del 23 settembre prot. 3195. 

5. ogni alunna/alunno (in caso di necessità documentata) potrà essere accompagnato  da
un solo genitore o da persona maggiorenne delegata dai  genitori  o da chi esercita la
responsabilità genitoriale, con l'uso della mascherina e nel rispetto delle norme generali
anti-contagio. 

Art. 8- Comportamento da tenere nelle aule

1. Almeno a ogni cambio d’ora e durante le pause vanno aperte le finestre per garantire un
adeguato ricambio d’aria.

2. Durante il cambio dell’ora, le alunne e gli alunni rimangono al proprio posto all’interno dell'
aula, salvo la possibilità di utilizzare ampi spazi esterni nel rispetto del distanziamento, da
raggiungere indossando la mascherina e rispettando almeno un metro di distanza, come
previsto dalla nota delle scrivente n. 3134 del 21 settembre;

3. Quando gli studenti e le studentesse si trovano nelle aule alla propria postazione
individuale (banco singolo o porzione di  bancone delimitata su ogni lato dall’apposita
segnaletica),  che  garantisce  la  distanza  interpersonale  minima,  possono  togliere  la
mascherina, autorizzati dall'insegnante.

4. Non  è  consentito  spostare  i  banchi  dalla  loro  posizione,  che  garantisce  la  distanza
interpersonale minima.

5. I/Le docenti si muovono nello spazio loro riservato, che garantisce la distanza
interpersonale prevista dalla normativa.

6. Quando docenti, alunne e alunni lasciano la propria postazione e si muovono nell’aula
tutti i presenti indossano la mascherina, nel caso in cui non sia possibile rispettare la
distanza interpersonale minima di 1 m.

7. Quando  uno  studente  è  autorizzato  dal  docente  ad  andare  in  bagno,  indossa  la
mascherina, igienizza le mani e apre la porta;  il docente annota su un registro cartaceo
l’orario di uscita, il nome e cognome     dell’alunno.

8. Quando uno studente è chiamato alla lavagna, indossa la mascherina, igienizza le mani e
utilizza il pennarello.

9. Quando  uno  studente  ha  finito  di  utilizzare  il  pennarello  della  lavagna  lo  depone
nell’apposito contenitore, igienizza le mani, ritorna nella sua postazione e può procedere
ad abbassare la mascherina.

10. Qualora  il  docente  decida  di  utilizzare  la  lavagna  tradizionale,  deve  servirsi
esclusivamente del pennarello personale.



11. Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico
(libri,  quaderni,  penne,  matite,  attrezzature  da  disegno)  né  di  altri  effetti  personali
(denaro,  dispositivi  elettronici,  accessori  di  abbigliamento,  etc.)  durante  tutta  la  loro
permanenza a scuola.  Pertanto è necessario che le studentesse e gli  studenti  valutino
attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare
giornalmente a scuola.

12. Non è consentito utilizzare i dizionari in dotazione alla scuola.
13. Le studentesse, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola

un flaconcino di gel igienizzante.
14. Durante lo svolgimento delle prove di verifica scritte il docente igienizza le mani e 

consegna agli studenti il foglio con la traccia del compito.
15. Al termine della prova il docente igienizza le mani, ritira gli elaborati che avrà cura di

correggere nel rispetto delle norme igieniche generali antiCovid, come emerse ad esempio anche
nella runione periodica sulla sicurezza del 12 settembre u.s.;

16. Non è  consentito  lasciare  nelle  aule  oggetti  personali  (libri,  scarpe,  maglie,  cappotti,
ombrelli ecc...);

17. Al termine delle lezioni l’aula deve essere lasciata pulita;

Art. 9- Comportamento da tenere nei laboratori, nelle palestre e spogliatoi, nelle 
lezioni/sezioni di Musica/Strumentoi

1. Laboratori

 Nei laboratori trova di norma applicazione quanto previsto per le aule.
 Se prescritto, si utilizza sempre la mascherina o si indossa la visiera protettiva.
 Prima e dopo l’utilizzo di strumenti e attrezzi condivisi vanno sempre igienizzate le mani.

2. Palestre e spogliatoi
 Va data priorità, ove consentito dalle condizioni atmosferiche, all’attività fisica e sportiva

all’aperto.
 In palestra va sempre mantenuta la distanza interpersonale di 2 m e non sono ammessi

esercizi con contatto fisico diretto fra le persone.
 Prima e dopo l’utilizzo di attrezzi condivisi vanno sempre igienizzate le mani.
 Negli spogliatoi va sempre indossata la mascherina  e  indumenti,  scarpe  e  oggetti

personali devono essere riposti dentro borse personali e non possono essere lasciati a
contatto con le superfici scolastiche.

3. Lezioni/Sezioni di Musica e Strumento (infanzia, primaria, secondaria)

A tal proposito, nel rispetto della circolare ministeriale n. 16495 del 15 settembre, come recepita
da circolare dello scrivente n. 3107 del 18 settembre:
Nei locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto
alla  numerosità  degli  studenti,  deve  essere  considerato  “un  indice  di  affollamento  tale  da
garantire  il  distanziamento  interpersonale  di  almeno  1  metro  […]  le  attività  didattiche  che
prevedano l’utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno essere effettuate garantendo un
aumento significativo del distanziamento interpersonale”.  Nell’ambito della scuola primaria, per
favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale, la mascherina può essere rimossa in condizione



di  staticità  con  il  rispetto  della  distanza  di  almeno  un  metro  e  l’assenza  di  situazioni  che
prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto). Emerge, dunque, dalle prescrizioni del CTS
un  rafforzamento  delle  misure  di  contenimento,  per  queste  specifiche  attività,  che  dovranno
essere  declinate  dalle  scuole  in  relazione  ai  diversi  contesti.  Le  Istituzioni  scolastiche,  nella
predisposizione delle misure organizzative, assicureranno nello svolgimento delle lezioni di canto e
degli strumenti a fiato, oltre che le ordinarie misure igieniche (igiene delle mani, igiene quotidiana
dei locali  della scuola e aerazione frequente secondo le indicazioni  previste nella circolare del
Ministero  della  Salute),  un  aumento  significativo  del  distanziamento  interpersonale  affinché
l’attività didattica possa svolgersi in sicurezza. In particolare, in caso di utilizzo di strumenti a fiato
la distanza interpersonale minima sarà di  1,5 metri;  per il  docente la distanza minima con la
prima fila degli studenti che utilizzano tali strumenti dovrà essere di 2 metri. Le distanze possono
essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio
tramite droplet. Per gli  ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la
raccolta  della  condensa,  contenente  liquido  disinfettante.  I  componenti  del  coro  dovranno
mantenere  una  distanza  interpersonale  laterale  di  almeno  1  metro  e  almeno  2  metri  tra  le
eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze possono essere ridotte
solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. Il
docente potrà effettuare la lezione senza mascherina qualora sia possibile mantenere la distanza
di almeno due metri dagli alunni. In considerazione del fatto che tali attività didattiche si svolgono
prevalentemente in orario pomeridiano, anche con lezioni individuali o di piccolo gruppo, si avrà
cura di privilegiare ambienti di apprendimento ampi e con possibilità di aerazione frequente e,
ove possibile in relazione alle condizioni climatiche, lezioni in spazi esterni. Per quanto riguarda la
musica  d’insieme,  al  fine  di  evitare  il  più  possibile  assembramenti,  si  privilegeranno  attività
didattiche per ensemble e orchestra da camera. Al termine di ogni lezione in spazi chiusi, la cura
dell’igiene ambientale sarà ancora più accurata in considerazione della peculiarità dell'attività
svolta.  Agli  studenti  si  raccomanda di  evitare il  contatto fisico, l’uso promiscuo di  ogni ausilio
(microfono, leggìo, spartito, plettro, etc...) e lo scambio degli strumenti musicali che, al termine di
ogni lezione, dovranno, come di consueto, essere accuratamente puliti  e riposti  nelle apposite
custodie.  Analogamente,  dovrà  essere  garantito  un  aumento  significativo  del  distanziamento
interpersonale tra gli studenti e tra gli studenti e i docenti durante lo svolgimento delle attività
coreutiche nei licei coreutici. Inoltre, si dovrà evitare di lasciare in luoghi condivisi con altri  gli
indumenti indossati per l’attività coreutica, che dovranno essere riposti in zaini o borse personali.
Si sottolinea che le cautele e le misure di cui sopra sono volte ad assicurare lo svolgimento in
sicurezza di attività ordinarie e curricolari. 

Art. 10- Pause /Spazi comuni

1. Negli  spazi  comuni  va sempre mantenuta la distanza interpersonale di  1  metro e,  ad
eccezione dei momenti in cui si consumano cibi e bevande, è obbligatorio l’utilizzo della
mascherina.

2. Ogni classe trascorre la pausa, salvo differenti disposizioni, nella propria aula in condizioni
di staticità e di distanziamento.

3. L’accesso  ai  distributori  automatici  di  cibi  e bevande  è  rigidamente  normato  dal
Regolamento prot. 3386 del 27 settembre.

4. Fermo restando il Regolamento prot. 3386 del 27 settembre, si prevede che le alunni e gli
alunni portino con sé una bottiglia d’acqua e la merenda che potranno consumare nel
corso dell’intervallo.



5. L’uso delle bottiglie d’acqua e delle borracce è strettamente personale e ne è vietata la
condivisione.

Art. 11- Utilizzo dei servizi igienici

11. Per evitare assembramenti nei bagni e nei corridoi, alunne  e alunni utilizzano i servizi
igienici durante le ore di lezione, previa autorizzazione del docente.  Non è consentito
l’utilizzo dei bagni al cambio     dell’ora.

12. E’ consentita l’uscita dall’aula di un/a alunno/a alla volta.
13. Se tutti i bagni sono occupati, le alunne e gli alunni attendono nel corridoio, rispettando la

distanza interpersonale di 1 m. Il collaboratore assegnato al piano è tenuto a sorvegliare
gli studenti affinché gli stessi rispettino le norme del distanziamento e di sicurezza stabilite
dal presente Regolamento.

14. Il collaboratore deve provvedere con una certa frequenza, e non meno di due volte
nell’arco della mattinata come previsto dal protocollo INAIL, alla sanificazione dei servizi
igienici.

15. E’ obbligatorio lavarsi le mani prima e dopo l’utilizzo dei servizi igienici.
16. Il coperchio del water, ove presente, va chiuso prima di utilizzare lo sciacquone.
17. Chiunque acceda ai servizi igienici è tenuto a lasciare il bagno in perfetto ordine e pulizia.
18. Nei bagni è obbligatorio l’utilizzo della mascherina.

Art. 12 - Riunioni 

12. Le riunioni degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate dal
Dirigente Scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali
autoconvocate  del  personale  della  scuola  si  svolgono  ordinariamente  in  modalità
videoconferenza.

13. Qualora  si  rendesse  opportuna  o  necessaria  la  convocazione  in  presenza,  le  riunioni
dovranno svolgersi all’interno di spazi idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti,
nel  rispetto  della  capienza  di  ciascun locale,  o  negli  spazi  esterni  di  pertinenza della
scuola,  con  lo  scrupoloso  rispetto  delle  misure  di  distanziamento  fisico  indicate  nel
presente Regolamento.

14. Durante  tali  riunioni  le  persone  presenti  possono  togliere  la  mascherina  chirurgica,
purché sia rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1
metro.

Art. 13 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto

1. Nel  caso in cui  una persona presente nella scuola sviluppi  febbre o altri  sintomi che
suggeriscano una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, la persona interessata deve darne
notizia  al  Dirigente  scolastico  o  a  uno  dei  suoi  collaboratori,  deve  essere
immediatamente accompagnata all’interno di  un ambiente appositamente individuato
per l’emergenza e si deve provvedere all’immediato rientro al proprio domicilio.

2. Nel caso in cui i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, la scuola convoca a
tale scopo un genitore o una persona maggiorenne, delegata dai genitori o da chi esercita
la  responsabilità  genitoriale,  che  dovrà  immediatamente  recarsi  presso  l’Istituto  e
riaccompagnare lo studente/la studentessa presso il proprio domicilio. Trascorso un



congruo periodo di tempo necessario a raggiungere l’Istituto senza che si presenti alcun
genitore o a diniego degli stessi a recarsi presso la scuola, previa loro autorizzazione,
l’Istituto si rivolgerà ai numeri di emergenza affinché l’allievo sia trasportato presso una
struttura  ospedaliera.  Inoltre,  la  scuola  avvertirà  le  autorità  sanitarie  competenti  o  i
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

3. Per  i  casi  confermati,  le  azioni  successive  saranno  definite  dal  Dipartimento  di
prevenzione territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per
la riammissione a scuola secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di
regolamentazione delle  misure per il  contrasto e il  contenimento della  diffusione del
virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una
persona sintomatica in azienda).

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della scuola,
nella  persona del  Dirigente  scolastico  o  di  un  suo collaboratore,  di  un  monitoraggio
basato  sul tracciamento dei contatti in stretto raccordo con il Dipartimento di
prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi.
In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute
idonee.

5. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del virus e
della  malattia prevedano, con apposita determina del Dirigente scolastico,
l’allontanamento dalle  lezioni  in  presenza  di  una  o  più  classi,  dal  giorno  successivo
prenderanno  il  via,  per  le  classi  individuate  e  per  tutta  la  durata  degli  effetti  del
provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla
base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico.

6. Nel  caso  in  cui  le  misure  di  prevenzione  e  contenimento  prevedano  l’esonero  dalle
attività didattiche in presenza di uno o più docenti, sulla base delle indicazioni fornite dal
Medico competente o dalle altre autorità sanitarie, i docenti interessati attiveranno per
le  classi  a  cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e
asincrona, per tutta la durata degli effetti del provvedimento di esonero, sulla base di un
calendario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico.

Per maggiore competezza, si riporta quanto enucleato dal Gruppo di lavoro No-Covid nominato dal Collegio
dei docenti in data 4 settembre 2020:



VADEMECUM per famiglie e operatori scolastici in caso di sospetto presenza Covid 19

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o
un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico.

PROCEDURA
Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 
sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

- L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente
scolastico per COVID-19.
- Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare
immediatamente ai genitori/tutore legale.
- Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.
- Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.
- Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie
croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un
metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore
legale. In caso di loro assenza,  l’Istituto si rivolgerà ai numeri di emergenza affinché l’allievo sia
trasportato presso una struttura ospedaliera.
- Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni.
- Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto,
compresi  i  genitori  o  i  tutori  legali  che  si  recano  in  Istituto  per  condurlo  presso  la  propria
abitazione.
-  Fare  rispettare,  in  assenza  di  mascherina,  l’etichetta  respiratoria  (tossire  e  starnutire
direttamente su di  un fazzoletto di carta o nella  piega del  gomito).  Questi  fazzoletti  dovranno
essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.
- Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è
tornato a casa.
-  I genitori devono contattare il PLS/MMG (pediatra di libera scelta/medico di medicina generale)
per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.



-  Il  PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il  test diagnostico e lo
comunica al DdP (dipartimento di prevenzione).
- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.
- Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le
procedure conseguenti.
- Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione
straordinaria  della  struttura  scolastica  nella  sua  parte  interessata.  Per  il  rientro  in  comunità
bisognerà  attendere la  guarigione clinica (cioè la  totale assenza di  sintomi.  Il  DdP deciderà la
strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.
- Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a
giudizio  del  pediatra  o  medico curante,  si  ripete  il  test  a  distanza di  2-3  gg.  Il  soggetto deve
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a
guarigione  clinica  seguendo  le  indicazioni  del  PLS/MMG  che  redigerà  una  attestazione  che  il
bambino/studente  può rientrare  scuola  poiché  è  stato  seguito  il  percorso  diagnostico-terapeutico  e  di
prevenzione per COVID-19. 

Art. 14 – Vademecum per i dipendenti a cura del comitato anticovid

– Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al  proprio domicilio  in presenza di temperatura oltre i
37.5°  o  altri  sintomi  simil-influenzali  e  di  rivolgersi  al  proprio  medico  di  famiglia  e  all’autorità
sanitaria.

– È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza
da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite
dalle Autorità sanitarie competente.

– Ogni  lavoratore  ha  l’obbligo  di  rispettare  tutte  le  disposizioni  delle  Autorità  e  del  Dirigente
Scolastico (in particolare,  mantenere il  distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene).

– Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Reponsabile di plesso della presenza di
qualsiasi  sintomo influenzale durante l’espletamento della  propria prestazione lavorativa o della
presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto, da riportare su apposito registro.

– Va mantenuto il  distanziamento  fisico di almeno 1 metro nei rapporti interpersonali. La cattedra
deve sempre rimanere posizionata a 2 metri di distanza dagli alunni della prima fila (distanza tra
bordi interni di cattedra e banchi).

– La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata.
– Ai docenti si consiglia l’uso dei guanti per correggere i quaderni degli alunni
– E’ consigliabile igienizzare la cattedra ad ogni cambio di insegnante
– L’accesso per un genitore è prevista in casi estremi nel rispetto delle regole generali di prevenzione

del contagio, previa domanda
– E’ auspicabile che non si lasci in aula nulla di personale. Anche gli alunni dovranno riportare a casa il

loro zaino ogni giorno, in maniera da rendere la pulizia quotidiana più efficace.
– Non si potranno portare giocattoli propri. Il materiale ludico per la scuola dell’Infanzia va assegnato

in maniera esclusiva a specifici gruppi/sezioni
– Deve essere evitato ogni  assembramento  nelle sale docenti e presso i  distributori di bevande e

snack L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente e dei distributori di bevande e snack è
consentito nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra i fruitori.

– Si raccomanda l’utilizzo delle comunicazioni telematiche per tutte le situazioni non urgenti.
– Usare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica o altro DPI quando non è possibile mantenere

il distanziamento previsto e in tutti gli spostamenti, compresi entrata e uscita, nonché tutte le volte
che lo abbia previsto il medico competente. Seguire con attenzione il corretto utilizzo dei DPI.



– Gli alunni certificati ai sensi della Legge 104 possono essere esentati dall’uso delle mascherine, ma
questo è un criterio generale di cui è bene le famiglie valutino con attenzione se avvalersi.

– I docenti e il personale non docente dovranno sorvegliare che gli alunni indossino correttamente la
mascherina al di sopra dei 6 anni, coprendo naso e bocca in tutti in momenti in cui è necessario
(ingressi  e  uscite,  spostamenti  all’interno  dell’aula,  all’interno dell’edificio  scolastico)  così  come
espressamente  previsto  dalle  disposizioni  vigenti.  E’  possibile  non  indossare  la  mascherina
all’interno dell’aula se si mantiene la distanza di 1 metro.

– Una volta terminati, richiedere, tramite referente di plesso, i DPI all’ufficio personale. I DPI devono
essere smaltiti in appositi contenitori.

– Per le attività di  educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto
disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole
sono da evitare con recisione i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono praticabili le
attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.

– Durante  le  lezioni  e  durante  il  consumo  del  pasto  a  scuola  i  docenti  devono  garantire  il
distanziamento previsto fra e con gli alunni e non consentire lo scambio di materiale scolastico, di
cibo e di bevande.

– Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità ricambi di aria e se lo consentono le
condizioni atmosferiche e le condizioni di sicurezza le finestre dovranno essere mantenute sempre
aperte.

– Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione nelle
aule e nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della distribuzione
di materiale vario agli alunni e dopo averlo ricevuto dagli stessi.

– In tutti gli ordini di scuola sarà necessario favorire una accurata igiene delle mani attraverso lavaggi
con il sapone e l’utilizzo di soluzioni igienizzanti.

– Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene personale ed
in particolare delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il volto, gli occhi. È necessario
leggere attentamente e richiamare anche l’attenzione degli alunni sulla cartellonistica anti covid 19
presente nei plessi.

– Si  raccomanda  di  controllare  l’afflusso  ai  bagni  degli  alunni  come  normato  dal  presente
regolamento.

– Nel caso di un tampone positivo al Coronavirus, il rientro è concesso solo dopo un doppio tampone
post quarantena con esito negativo. L’alunno rientrerà a scuola con attestato del Dipartimento di
Sanità Pubblica di avvenuta guarigione

Per le indicazioni operative si rimanda al documento di valutazione dei rischi che integra il 
protocollo di sicurezza anticontagio da COVID-19
                                                                                                              IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Francesco FIUMARA
Documento firmato digitalmente ai sensi del

c.d.
Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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